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Loggi o decroti : RR.decreti nn. 85 e 86 coi quali si appro.
vano le convenzioni addizionali stipulate con la Società di

navigazione « Puglia », per servizi settimanali nell' Adriatice
- Belazione e R. decreto che provvede alla proroga dei

poteri del 11. Commissario straordinario d( Abbateggio (Chieti)
- Ministero dell'Interno: Ordinanze di sanita marittima
nn. ? e 8 - Ministero del Tesoro - Direzione Generale

del Debito Pubblico : Smarrimenti di certi/fcati (la pubblica-
zione) - Direzione Generale del Tesoro : Riassunto del conto

del Tesoro al 28 febbraio - Prezzo del cambio pei certifi-
cati di pagamento dei dazi doganali d'importazione- Mini-
stero d'Agricoltura, Industria eCommercio - Divisione
Industria e Commercio - Media dei corsi del Consolidato a

contanti nelle varie Borse del Regno.

PART¶ NON UFFICIALE

Camera dei Deputati: Seduta del 16marzo - Diario Estero
- Monumento al Re Umberto I a Palermo - No-
tizie vario - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Bottel-

lino meeteorico - heserzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC.RETI

Il Numero 85 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la Convenziono stipulata con la Società < Pu-

gliaa, ed approvata colla legge del 28 aprile 1893,
n . 195 ;

Vista la Convenzione approvata colla legge del 17
dicembre 1899, n. 459;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Poste ed i Telegrafi, di concerto con

quelli d'Agricoltura, Industria o Commercio, delle Fi-
. nanze e del Tesoro;

Abbiamo decretato o decretiamo:
Art. f.

È approvata l'annessa Convenzione addizionale sti-

palata il 2 febbraio 1901 con la Società di naviga-
zione « Puglia », per l'esecuzione di un servizio set-

timanale fra San Giovarini di Medua ed Oboti,. risa-
lendo la Bojana, in esecuzione del patto contenuto

nella dichiarazione annessa alla Convenzione appro-
vata con la predetta legge del 17 dicembre 1899,
n. 459 ;

Art. 2.

La maggiore sposa di lire diciottomila (L. 18,000)
sarà imputata al capitolo « Servízi postali o commer-
ciali marittimi » del bilancio passivo del Ministero
delle Poste o dei Telegrafi, che pel corrente eserci-
zio è distinto dal n. 43.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 febbraio 1901.

VITTORIO EMANUELE.

A. PascoLero.
ÛARCANO.
G. FINALI.
ÛHIMIRRI.

Visto, 14 Guardasigilli: GuNTunco.
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Convenzione addizionale a quella annessa alla legge del'22
aprile 1893, n. 195, ed alla legge del 17 dicembre 1899, nl 459,
riguardanti i servizi dell'Adriatico, della Dalmazia, dell'Albania
o dell'Epiro, esercitati dalla Società di navigazione < Paglia ».

Il Ministro delle Poste e dei Telegrafi, quelli di Agricoltura,
Industria e Commercio, delle Finanze e del Tesoro a nome dello
Stato;

11 cav. af. Francesco Manzari, a nome della Società di navi-
gazione « Puglia », da esso rappresontata in virta di regolare
mandato contenuto nella deliberazione del Consiglio d'ammini-
strazione in data 31 gennaio ultimo scorso;
Haono stipulato e concordato quanto segue :

Art. 1.
La Soeieta di navigazione « Puglia » si obbliga di eseguire un

servizio settimanale fra San Giovanni di Medua ed Oboti par il
ûume Bojana.

Art. 2.
Al servizio stesso sarà alibito un piroseafo di tipo speciale

per la navigazione del ûume, con una velocità di almeno 8 mi-

glia all'ora, e della stazzatura minima di 30 tonnellate di re-
gistro.

Art. 3.
Per l'ese:uzione del servizio, di cui all'articolo 1, sark cor-

risposta la sovvenzione di lire diciottomila all'anno.
Art. 4.

Tutte le condizioni del Qàaderno d'oneri annesso alla Conven-
ziono approvata con la legge del 22 aprile 1893, n. 195, non de-
regate dai precedenti articoli, saranno applicate al nuovo ser-
V,zio doterminato dalla presente.

Art. 5.
Con decreto del Ministero delle Poste e dei Telegrafi sark fis-

sato il giorno dell'attuazione del servizio, la quale dovrà aver
luogo non più tardi del 1° novembre 1901.

Art. 6.
Tutte le spese relative alla stipulazione della presente Con-

Venzione saranno a carica della Società coneessionaria.
Art. 7.

La presente Convenzione non sarà obbligatoria per il Governo
sa non dopo l'approvazione per decreto Reale.

Fatta a Roma, in tre originali, addi 2 febbraio 1901.
Il Ministro delle Poste e dei Telegrafi

A. PASCDLATO.
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

CARCANO.
Il Ministro delle Finanze

CHIMIRRI.
Il Ministro del Tesoro

FINALl.
Per la Società di navigazione « Puglia >

FRANCESCO MANZARI.

PAOLO LONARDI e PIETRO STETTINlm, testimoni.

Il Numero 80 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto 1.' articolo i del Quaderno d' oneri annesso

alla Convenzione stipulata con la Società « Puglia »

ed approvata con la legge del 22 aprile 1893, n. 195;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario <ii

Stato per le Poste ed i Telegrafl, di concerto coi Mi-

nistri d' Agricoltura, Industria e Commercio, del

Tesoro e delle Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È approvata la qui annessa Convenzione addiziona-

le stipulata il 2 febbraio 1901 con la Società di na-

vigazione « Puglia », con la quale si da applicazione
al patto contenuto nell'articolo i del Quaderno d'o-
neri, annesso alla Convenzione approvata con la legge
del 22 aprile 1893, n. 195, rendendo cioè settimanale
il servizio di cui alla lettera a dell' articolo stesso,
e sopprimendo quello sotto la lettera b.

Art. 2.
La maggiore spesa annua di lire settantanovemila

sarà imputata al Capitolo « Servizio postale e com-

merciale marittimo » del bilanecio passivo del Mini-
stero delle Poste e dei Telegrafi, che sul corrente

esercizio é distinto dal n. 43.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 febbraio 1901.

VITTORIO EMANUELE-
A. PAscolaTo.
ÛARCANO.
G. FINALI.
ÛHIMIRRI.

Visto, Il Guardasigilli: Gurruaco.

Convenzione addizionale a quella annessa alla legge del 22

aprile 1893, n. 195, per il servizio fra Venezia e Brindisi, con
approdi negli seali delle due coste dell'Adriatleo.

Il Ministro delle Poste e dei Telegrafi, quelli di Agricoltura,
Industria e Commercio, delle Finanze e del Tesoro, a nome dello

Stato, il cav. uff. Francesco Manzari, a nome della Societ'a « Pu-

glia » di navigazione, da esso rappresentata in virtù di regolaro
mandato contenuto nella deliberazione del Consiglio d' ammini-

strazione in data 31 gennaio ultimo scorso;

Hanno stipulato quanto segue :

Art. 1.

Il servizio fra Venezia e Brindisi e seali dell'Albania, di cui
alla lettera a dell'articolo I del Quadorno d'onori, annesso alla

Convenzione approvata colla legge del 23 aprile 1893. n. 195,

da quindicinale o reso sottimanale.
Il servizio fra Aueona o Zara, di cui alla lettera b dell'arti-

colo 1 del eitato Quaderno d'oneri rimano soppresso, cessando

la relativa sovvenzione fissata dall'articolo 2 della preeltata Con-
venzione in lira 26,000 all'anno, restando inalterato il prolunga-
mento da Ancona a Bari, con approdi a Spalato, Ragusa, Cat-
taro o Risano, stabilito dall' articolo 1 della Convenzione in

data 3 dicembre, approvata colla logga del 17 dicembre 1899

n. 459.
Art. 2.

I piroscafi da adibirsi al nuovo viaggio, di· eui all'articolo 1,

avranno, come por l'altro, la veloeità normalo di 10 nodi all'ora

o la stazzatura minima di 400 tonnellate di registro, determinata
secondo le norine del 11. decreto dell'11 marzo 1873, modificato
da quello del 30 luglio 18b2, n. 913.

Art. 3.

Per l'aumentato servizio, di cui al 10 comma dell'articolo 1, il
Governo corrisponderà alla Societa « Paglia » la sovvenzione di
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lire 105,000, con che, tenuta" presente quella che ora è asse-

gnata al viaggio ogni duo settimane in lira 210,000, la sovven-

zione annaa per l' intera servizio resta ûssats in lire 315,000

all'anno, come à previsto dal 4° eomma dell'articolo 1 del ci-

tato Quaderno d'oneri,
Art. 4.

Tatte le condizioni del Quaderno d'oneri annesso alla Conven-

zione approvata colla legge del 23 speile 1893, n. 195, saranno
applicate al nuovo viaggio determinato dalla presente.

Art. 5.
La prosente Convenzione addizionale avrà effetto dal 1* marzo

1901 e durerå, come quella principale, fino al 30 giugno 1909,
intendondosi, come quella, continuativa di anno in anos, oltro

al detto termine, salvo il caso di diedetta dall'una o dall' altra

parte da darsi sei mesi prima.
Art. 6.

Tutte le spese relative alla stipulazione della p†esente Cong
venzione saranno a carico della Società concessionaria.

La tassa di registro della presente Convenzione potra perð es-

sere, come à stato praticato per la principale, pagata in rato

annuali, da ritenersi sulla sovvenzione del mese di luglio.
Art. 7.

La presente Convenzione non sark obbligatoria per il Governo

se non dopo l'approvazione per deereto Reale,
Fatta in Roma, in tre originali, addl 2 febbraio 1901.

Il Ministro delle Poste e dei Telegraß
A. PASCOLATO.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

CARCANO.
15 Ministro delle Finanze

CHIMIRRI,
Il Ministro del Tesoro

FINALI.
Per la Societå di navigazione « Puglia >

FRANCESCO MANZARI.

PAOLO LONARDI e PIETRO STETTINER, testimoni.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. 1VI.

11 Re, in udienza del 14 marzo 1901, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di Abbateggio (Chieti}.

Staa 1

Quando giunse ad Abbateggio, il R. Commissario trovò la sede

municipale chiusa por la fuga del segretario, e sospeso il fun-
zionamonto dell'Amministraziono.
Egli subito si aceinso all'adempimonto del suo mandato, ma

altre coso gli restano a fare, per poter rimottero il Comune nello
mani dei suoi naturali rappresentanti in condizioni normali. L'o-

para del Commissario à specialmente necessaria per la riscos-

sione dei orediti comunali che ascendono ad una somma rile-

vante, per la tutela dei diritti del Comune, se avrà seguito il
procodimento penalo incoato contro i cessati amministratori; co-
me pure per lo studio d'un progetto di conduttura d'acqua pc-
tabile e per l'esecuzione d'opero pubbliche urgenti.
E poichè la missione verrebbe a scadere il 2 aprile venturo,

ritengo necessario prorogarla di un mese, giusta lo echema di

decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maesth
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o por volonth dolla Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli A&ri dell'Interno;

Veduto il Nostro procedeilte décreto con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Abbateggio, in pro-
vincia di Chieti;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-
muuale di Abbateggio ð prorogato di un mese.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cusione del presento decreto.
Dato a Itoma, addi 14 marzo 1901.

YlTTORIO EMANUELE.
ÔIOLITTI.

MINISTERO DELL' INTERNO

1901

Ordinanza di Sanità Marittima - N. 7

IL MINISTRO DELL'INTERNO

Constatata ufficialmente la cessazione della peste a San Nico-

las (Repubblica Argentina) ;
Vista la Convenzione sanitaria internazionale di Venozia del

19 marzo 1897;
Vista la legge 22 dicembre 1888, n. 5840;

Decreta:

L'Ordinanza n. 6 del 13 febbraio 1901 ð revocata.

I signori Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati

dell'esecuzione della presente Ordinanza.

Roma, addl 8 marzo 1901.
Pei Ministre

RONCHETTI.

Ordinanza di Sanità Marittima - N. 8

IL MINISTRO DELL'INTERNO

Constatata ufficialmento la comparsa della peste bubbonica in

Capetown (Colonia del Capo), nelle isole della Riunione, in Bri-

sbane, Sydney, Porth, Adelaide (Australia)
Vista la Convouziono _sanitaria internazionalo di Venezia, del

19 marzo 1897;
Vista la legge 22 dicombro 1888, n. 5849;

Decreta:

Tutti i porti della Colonia del Capo, delle isole della Riunione

e del Continente Australiano sono dichiarati infotti da poste
bubbonica, ed alle navi provenienti dai medesimi sono applicate
le disposizioni delle Onlinanza di manità marittima 8 maggio 1897,
n. 3: 15 luglio 1897, n. 6; 12 maggio 1899, n. 6; 16 giugno 1899,
n. 7; 24 gennaio 1900, n. 1; 7 aprile 1900, n. 10; 9 luglio 1900,
n. 20.
I signori Prefetti delle Provincie marittimo sono incaricati

dell'esecuzione della presente Ordinanza,

Roma, addi 8 marzo 1901. .

PeigMinistro
RONGHETTI.
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MINISTERO DEL TES0R0- Direzione Generale del Debito PulAlico

I" PUBBLICAZIONE
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, N. 94 e 136 del Regolamento approvato con Real

Decreto 8 ottobre 1870, N. 5942:
Si notiflea che ai termini dell'art. 135 del citato Regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d' iscrizione delle sotto

designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afBncha, provie le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rila-

eciati i nuovi;
Si difSda pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del pre-

sento avviso, si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Diro-

aione Gonerale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

dol delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI dolla che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Con5 /dato 70301. Capitolo della Cattedrale di Orte . .
Lire 30 - Firenze

720527 Ere lita del Sacerdote Salvatore Valenti fu Francesco

Certißcato di Paolo in Paleimo con annotazione d'usufrutto a favore

nuda proprietà di 'Ì'occo Rosa fu Francesco Paolo, nobile, sua vita
naturale duranto .

.
.

> 2i>0 - Roma

1100349 Ferraris Regina fu Francesco, vedova di Giaretti Paolo
ora moglie di Pagella Sec>ndo, domiciliata in Torino » 210 - >

35906

1056¶
288609

866238

1161824

1035265

OfHoLto Maria moglie di Stefano Dondero, del vivente

Francesco, domiciliata in Cornia (con annotazione) . »

Zempa Leopoldo fu Carlo, domiciliato in Napoli (con an-
notazione) .

.

. . . . . .
. »

Legato Spinelli in Mestrino, o meglio, Fabbriceria l'ar-
rocchiale di Mestrino (Padova) . . . .

. »

Gaggiotti Rachele fu Giovanni, moglie di Clementi Et-
fore fu Giuseppe, domiciliata in Milano (con annota-

zione) . .
. . . . . »

Gaggintti Rachele fu Giovanni, nubile, domiciliata in
Milano (con annotazione) 1.

.
. . . . .

»

20 - Firenze

200 - Napoli

315 - Roma

105 -

974891 Pasquot Giacobbo fu Michole, dopiciliato in San Sceondo
da Pixterolo (Torino) . . . . . . . . > bo --

20024 Beneficio di Sant'Antonio di Padova oretto nella Chiesa
Parrocebiale di Santa Maria deila Pieve, in Cuneo

(con avvertenza ed annotazione addizionale). . .
» 35 -- Firenze

1094364 Beneficio e,otto il titolo di Sant'Antonio di Padova eretto
ilella Chiesa Parrocchiale di Santa Maria in Cunoo

(con aftertenza) .
. . . . > 15 - Roma

576231 Grazzani Catterina fu Giovanni, moglie di Forraresi Luigi,
domiciliata in Milano (con annotaziene). . .

. » 40 - Firenze

716323 Ogme ippra (con annetaziono) . . . . . . » 250 - Roma

1130201 Como sopra (con annotazione) . .
. . . . » 300 - >
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE I

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 101?430 Bastico Ernesta di Giacomo, moglie di Stefano Negroni,
5 /o domiciliata a Vigevano (Pavia) . . . . .

.
Lire 1000 -- Roma

887915 Parrocchia di San Martino della Marruccina (Chieti) .
> 15 - >

64107 Fondazione diMultado Benedetto per celebrazionadi messe
459407 all'altare della Beata Vergine Maria e di Sant'Ave-

nento nella Chiesa Maggiore di Genova di cui all'elenco
del debito perpetuo, n. 312, articolo 49

. . . . » 65 - Torino

71798 Come sopra . > 5 -

471098 -

77194 Come sopra (con avvertenza) .
35 -

412498 .

81917 Fondazione suddetta sotto l'aniministrazione del Sindaco

480217 di Genova, del Canonico Sacristano pro-tempore della
Chiesa Metropolitana della stessa città

.
. . .

2795L ' Esposito Maria Giuseppa fu Antonio, domiciliata in Na-
ÏÜŠiiÏ Poli····-·····-

Consolidato 9311 Chiesa di Santa Maria di Loreto a Monte Rotondo (non
romano unificata) dell'annua rendita di scudi 1 ,18 pari a (con

annotazione) . . . .
. . . . . -

Consolidato 224081 Cappellania istituita dal fu Michele De Bonis, e per esso
5 |a il Cappellano Pasquale Cappella di Francesco Paolo,

domieiliato in Napoli . .
. . . . .

278955 Come sopra . .
. .

-

5 -

40 - Napoli

6 31 floma

11) - Napoli

723363 Beneficio Parrocebiale dei Santi Cipriani e Giustina in
Sambuceto, Comune di Ré (Genova) . . . . » 5 - Roma

14193 Chiappini Alfredo del vivente Silverio, domiciliato in Li-
vorno (con annotazione) .

. . . . ., . > 10 - Firenze

1087410 Mensa Vescovile di Padova (con avvertenza) > 220 - Roma

8?8035 Chiesa di Santa Maria a Monto Santa Maria Tiberina
(Arezzo)........... » 5- >

798057 Meriggio Giovanni fu Filippo, domiciliato a Murazzano

(Cuneo) (con annotazione) . . . . . . . > 10 - >

1186831 Varà Danielo Benedetto fu Giovanni Battista, minore, sotto
la patria potestà della madre Chalmers Elisabetta fu
Giovantii, vedova Varò, domiciliato in Roma

. . » 55 - >

551393 Comune di Scandiano (Reggio Emilia) (con avvert¢nza) . > 25 - Firenze

16050 Coadiutoria d'Ufficio dei Santi Zenone e Stefano, in Man-
41650 tova (con avvertenza) . » 0 30 Milano

Assegno provv.

Itoma, addl 2 marzo 1901.
PER IL ÛIRETTORE ÛAPO DI ÛIVISIONE

Il Direttore Generale Segretario della Direzione Generale
MANCIOLI. DIAZ.
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1VIINISTERO DEL TESORO
RIASSUNTO DEL CONTO

CONTO di

D .A. R ED

I. Fondi ai Cassa Contanti nella Tesoreria Centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciali o

alla chiusura valori presso la Zeeea . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 155,454,515 28

dell'esercizio
1899-900 Pondi in via ed all'estero • • • • • • • • • • - • • • • • • · • 48,818,271 96

204,272,787 24

Incassi di Tesoreria dal 1• Iuglio 1900 al 28 febbraio 1901.

Mese Precedenti (1) ToTum -

Categoria I. Entrate efFettive ordinarie
e straordinarie . . . . 141,804,569 63 1,007,603,912 45 1,152,408,482 08

II, re te di
Id. II. Costruzioni di ferrovie . . 8,542 50 1,018,644 34 1,027,186 84

Id. III. Movimento di capitali . . 6,995,700 54 5,154,540 99 12,150,241 53

Id. IV. Partite di giro . . . . . 14,959,306 37 21,130,971 22 36,090,277 59

166,768,119 04 1,034,908,069 - 1,201676,188, 04 1,201,676,188 04

III. Per debiti e la ounto debiti . . . . . . . . 211,207,011 91 1,720,302,103 59 1,931,509,115 50
crediti di Te-
narerie. In conto erediti . . . . . . . . . 46,514,344 27 422,291,097 12 468,805,441 39

257,721,356 18 2,142,593,200 71 2,400,314,55$ 89 2,400,314,556 89

ToTax
. . . 3,806,263,532 17

Situazione dei debiti

SITUAZIONE V A R I A Z ION I
SITUAZIONE

DEBITI DI TESORERIA al
AUMENTI ÛIMINUZIONI

30 giugno 1900 (inoassi) (pagamenti) 28 febbraio 1901

I. Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 294,585,500 - 258,069,000 - 255,372,500 - 297,282,000 -
II. Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 27,689,547 91 885,065,688 08 895,039,001 49 17,714,234 50
III Banche - Conto anticipazioni statutarie. . . . . . - 165,000.000 - 133,000,000 - 35,000,000 -
IV. Amminist. del Debito pubblico in conto corr.infruttifero 211,889,490 95 225,392,913 70 254.750,219 45 182,532,185 20
V. Id. Fondo Culto id, id. . 19,850,871 31 14,928,639 82 17,027,822 31 17,751,688 82
VI. Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . 18,500,876 42 38,178,467 35 15,464,917 62 41,214,426 15
VII, Id. id. id. infruttifero. 37,402,336 05 133,821,349 64 128,705,135 09 42,518,550 60
VIII. Conto corrente per l'emissione dei Buoni di cassa . 20,665,378 - - 7,003,941 - 13,661,437 --
IX. Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . ß5,340,154 03 211,053,05$ 91 251,163,661 27 15,229,546 67
Biglietti di Stato emessi per l'art. 11, legge 3 marzo 1898, n. 47 11,250,000 - -- - 11,250,000 -

Torum dei debiti. . . 697,174,154 67 1,931,509,115 50 1,954,527,201 23 674,!56,068 94

RIEPI
(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle soritture.

Conto di Cassa
. . . , ,

Situazione dei orediti di Tesoreria
. . . . . .

Toram dell'attive.
. . .

Situazione dei debiti di Tesoreria . . . . , , , .

8ttoistoxx or Cassa . . .

Attiva. . . .

Passiva . . .
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Direzione Generale del Tesoro
DEL TES 0 R 0 al 28 febbraio 1901.
CASSA.

.Avsm.m
Pagamenti di Tesoreria dal 1• luglio 1900 al 28 febbraio 1901.

Mese Precedenti (1) ToTALE

I. Per spese di
hilancia.

Ministero del Tesoro
Id. delle Finanze . . . . . .

Id. di Grazia e Giustizia . . . .

Id. degli Affari Esteri. . . . .

Id, della Istruzione Pubblica . .

Id. dell'Interno
Id. dei Lavori Pubblici . . . .

Id. delle Poste e dei Telegrafi .

Id. della Guerra. . . . . . .

Id. della Marina. . . . . . .

Id. dell'Agricolt. Indust. e Comm.

9,561,688 39 388,511,050 68 398,072,739 07
14,587,462 88 120,824,655 40 135,412,118 28
3,170,897 63 23,396,711 93 26,567,609 56
1,287,738 41 10,393,144 10 11,680,882 51
5, (10,890 42 26,755,632 47 31,866,522 89
8,145,231 90 39,272,289 51 47,417,521 4l
G,056,754 52 60,426,360 32 G6,483,114 84
4,981,576 99 37,618,944 85 42,600,521 84
28,129,750 81 159,711,579 61 187,841,330 42
14,319,772 03 74,303,110 52 88,622,882 55
1,318,903 05 7,821,629 10 9,140,532 15

96,670,667 03 949,035,108 49 1,045,705,775 52 1,045,705,775 52

Decreto Ministeriale di scarico 1° settembre 1900 a favore della Zecca
. . . . . 202,270 18

IL Per debiti e cre- In conto debiti . . . . . . . . . 260,938,192 73 1,693,589,008 50 1,954,527,201 23
diti di Tesoreria. In conto crediti , 46,592,072 71 560,524,107 12 607,116,179 83

307,530,265 44 2,254,113,115 62 2,561.643,381 06 2,561,643,381 06

TOTALE dei pagamenti . . . .
3,607,551,426 76

Ar ento immobilizzato a garansia dei Buoni di Cassa . . . 13,661,437 -
Va uta metallica e eartacea disponibile, comprese L. 347,251III. Fondo di Cassa di biglietti consorziali e già consorziali prescritti ai termini

1 028 fobbraio della legge 7 aprile 1881, n. 133 e valori presso la Zecca . 111,398,561 87 125,060,001 87 198,712,105 41
Pondi in via ed all'estero . . . . . . . . . . . . . . . , ,

73,652,103 54 )

e crediti di Tesoreria.

SITUAZIONE
V A R IA Z I ON I

SITUAZIONE
CREDITI DI TESORERIA al AUNENT I O I M I NUZ I ON I

30 giugno 1900 (pagamenti) (ineassi) 28 febbraio 1901

I. Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti, art. 21 della
legge 8 agosto 1895 . . . . . . . . . . . . . 91,250,000 - - - (b) 01,250,000 -

II. Amministr.del Debito pubb.per pagamenti da rimborsare. 62,663,132 54 354,086,384 70 252,812,885 31 163,936,63I 93
III. Id. Fondo per il Culto. id. id. 17,246,550 69 14,317,079 22 17,027,832 31 14,535,807 60
IV. Altre Amministrazioni id. id. .47,185,630 47 117,715,142† 2 112,482,695 98 52 418,076 91
V. Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico

. . . , , . . 12,000 - 17,400 - 18,000 - 11,400 -
VI. Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . 1,933,644 36 - 40 75 1,933,603 61
VII. Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . 14,80l,948 29 120,980,173 49 83,463,997 04 49,318,124 74

TOTALE dei crediti. . . . 235,092,906 35 607,116,179 83 468,805,441 39 373,403,644 79
Eccedenza dei debiti sui crediti. . . . 462,081,248 32 - --- .161,328,824 17 300,752,424 15

TOTALE 00mo 000170. . . . 697,174,154 67 607,116,179 83 630,134,265 56 674,156.008 94

LOGO.
1)IFFEItENZA |

30 giugno 1900 28 febbraio 1901

204,272,787 24 198,712,105 41 - 5,560,681 83

235,092,906 35 373,403,644 79 138,310,738 44 -

439,365,693 59 572,115,750 20 132,750,056 61 - (a) Sono escluse_dal fondo di cassa L. 91,250,000 depositate
697,174,154 67 674,156,068 94 23,018,085 73 nella Cassa Depositi e Prestiti a copertura di una somme cor-

rispondente di biglietti di Stato. Questa somms à stata portata
fra i crediti di Tesoreria.

- - 155,768,142 34 -

(b) La .somma suddetta à composta : per L. 70,00,0000
257,808,461 08 102,040,318 74 - - di monete docimali d'oro e per L. 21,250,000 di soudi.
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PROSPETTO degli incassi e dei pagamenti di
nel mese «li febbraio 1901 e a tutto il mese stesso per l'Esercisio 1900-901

I NO A SS I MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
,

di febbraio di febbraio nel luglio 1900 Juglio 1899 nel
a tutto febbraio a tutto febbraio

Entrata ordinaria, 1901 1900 1900 1901 1900 1900-901

Categoria I.- Entrate effetties:

Reddit i patrimoniali dello Stato . .

Imposta sui fondi ru-
Imposte stici e sui fabbricýi.
dirotto Imposta sui redditi di

riecliepa rpohile
Tasse in ammmistra-
zione del hiinistero

Tasse dello Finanze . . .

Tassa sul prodotto del
sugli movig ento a grande

e piccála velocità
afikri sullä f'érovië . . .

Diritti delle Legaz. e
dei Cons. all'estero.

I A Tassa sulla fabbrica-
e zione degli spiriti,
g birra, ecc. . . .

O Tasse Dogano e diritti marit.
Dazi interni di consum.

di escl. quelli delle città
son-

di Napoli e di Roma.
Dazio di consumo della

sumo città di Napoli , .

Dazio di consumo della
cittå di Roma . .

Priva- Tabacchi . . . . .

Sali.......
tive Lotto . . . . . .

Proventi Poste . . . . . .

di servizi Telegrafi . . . . .

pubblici Servizi diversi . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . .

Entrate diverse
Towns Entrata ordinaria.

2,439,548 09 2,653,601 27 -

31,758,964 61 31,433,090 02 ‡

28,381,831 86 24,345,830 46 1)

14,523,707 44 14,097,966 83 +

1,486,944 73 1,006,371 45 -

- 10,335 56 -

6,357,451 05 4,711,197 OG # 2)
19,390,402 08 ¿820,125,926 34 -

4,174,823 59 4,093,929 71 #

991,218 88 1,075,386 Of -

1,392,067 03 1,394,597 54 -
- 15,106,544 37 14,232,336 87

5,760,830 84 5,649,160 10
3,385,891 99 3,481,471 01 -
5,081,803 39 4,638,446 47
1.128,868 91 1,050,195 79
1,243,659 37 862,646 07

1,103,028 59 1,484,629 48 -

2,687,252 73 1,503,398 79 ‡ 3)
138,570,583 77

214,113 18 66,035,213 47 66,198,500 67 - 163,287 20

325,874 59 129,986,095 14 129,320,645 17 ‡ ô65,449 97

2,035,995 38 174,546,141 41 176,833,198 - - 2,287,050 58

427,740 61 138,996,963 90 136,471,023 93 ‡ 2,525,039 9/

179,426 72 18,812,052 47 14,611,968 23‡ 4,194,984 24

70,335 50 304,432 28 523,073 11 - 218,640 82

1,64ôs59 96 72,330,208 22 46,090,836 11 # 26,239,372 1

735,524 26 158,508,081 33 155,503,808 26 3,004,273

80,893 88 33,147,319 02 33,425,554 48 - 278,235 46

84,168 08 8,779,208 26 8,979,253 40 - 200,045 14

2,530 51 11,771,479 34 11,250,259 05 ‡ 521,220 20
874,207 50 133,075,922 55 129.149,103 37 ‡ 3,927,819 1E
111.670 74 51,260,894 40 50,284,557 81 ‡ 976,336 5£

95,579 02 50,576,266 19 43,615,206 17 ‡ 6,961,060
443.356 92 42,881,457 33 40,748,261 49 ‡ 2,133,195 84

78,673 le 10,039,503 78 9,400.146 84 ‡ 639,356 9

381,013 30 12,368,454 50 13,171,733 10 - 803,278 6

381,600 89 13,864,871 21 14,111,879 30 - 247,008
1,183,853 94 20,718,396 81 20,573,471 84 144,914 9

5,826,261 78 1,100.268,380 33 + 47,735,471 28

ntrata straordinaris.
Gatègaria I.- Entrate e/fe¢ties :

Rimberei e concorsi nelle spese . .
306,895 24 222,583 28 ‡ 84,311 96 3,323,531 20 1,885,911 28 + 1,431,619 92

Entrato diverse . . . . . . . 97,061 14 35,248 ô5 61,812 49 1,044,207 96 256,065 17 ‡ 788,142 99

Arretrgti per imposta
Capitoli fondaarta . . . .

157 86 105 69 ‡ 52 17 771 32 2,637 38- 1,866 06

gg iu nt i Arretrati ger imposta
per resti sui redditi di ric-
attivi chezza mobile . .

106 68 172 36 -- 85 68 623 61 3,695 11 - 3,071 5C

Residui attivi diversi. 3,503 16 55 - + 3,448 16 35,496 38 38,309 50 - 2,813 12

Co e strade ferrate . .
8,542 50 1,632 46 ‡ 6,830 04 1,027,186 84 778,392 87 # 248,793 97

Oategoria m. - Movimento di

dapitali:
adita di beni ed affrenoamento
di egnoni . 355,301 44 298,415 77 § 56,885 67 3,908,131 84 3,305,112 90 ‡ 603,018 94

Rimbog di somme enticipate dal

Tesoro . . . . . .
.

2,298,331 66 14,635 92 ‡ 4) 2,283,695 74 2,962,164 74 1,274,227 42§ 1,687,931 32

Anticipezioni al, Togow 44 eat
locah er richiesto accelera-
mento i lavori . . . . . . 65,666 66 58,333 35‡ 7,333 31 268,166 65 351,457 36 - 83,290 71

Partite che si compensano nella

spesa . . . . . . ,. . . 3,056,400 78 75,590 23 ‡ 5) 2,980,810 55 3,623,726 30 743,357 97 # 2,880,368 33

Rieuperi diversi . . . . . .
1,220,000 --- 1,160,000 - ‡ 60,000 - 1,388,052 - 1,180,000 - 228,052 -

Capitoli aggiunti per resti attivi .
- RS 30 - 22 30 - 3.629,737 06 - 3,629,737 00

Tor11.x Entrata straordinaria. 1,866,855 01 ‡ 5,545,112 11 17,582,038 81 13,428,904 02 ‡ 4,153.154 82

Partito di giro . . . . . . . 14,959,306 37 825,602 R9 6) 14,133,703 48 36,000,277 59 17,0535e7 07 ‡ 19,û36,750 52

TOTALE GENERALE . .
E 8,119 04 141,263,041 67 25,Š0 1, 201,6"t.188 1,130,750,811 42 ‡ 70,925,876 62
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bilancio verifi<aiisi presso le. Tesorerie del Regno
comparati con quelli dei p. riodi corrispondenti dell'Esercizio precedente.

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

luglio 1900 luglio 1899
di febbraio di febbraio nel nel

atutto febbraio a tutto febbraio
P A G ARENT I 1901 1900 1900-901 1901 1900 1900-901

Ministero del Tesoro . . . . . 9,561.688 39 20,820,324 51 - 11,258.636 12 398,072,739 07 415,689,613 93 - 17,610,874 86

Id. delle Finanze
. . . , 14,587,462 88 13,350,538 15 ‡ 1,236,924 13 135,412,118 28 125,560,970 83 ‡ 9,845,147 45

Id. di Grazia e Giustizia . . 3,170,897 63 2,883,698 10‡ 287,199 53 26,567,609 56 26,755,753 99 - 188,141 4

Id. degli Affari Esteri . . 1,287,738 41 1,404,384 14 - 116,645 73 11,680,882 51 10,651,156 43# 1,029,726

Id. dell' Istruzione Pubblion 5,110,890 42 3,496,461 78 ‡ 1,614,428 64 31,866,522 89 28,544,170 38 # 3,322,352 51

Id. dell'Interno . . . . 8,145,231 90 5,785,970 48 2,359,261 42 47,417,521 41 50,416,692 32 - 2,909,170 91

[d. dei Lavori Pubblici . 6,056,754 52 4,573,047 81 1,483,106 11 66,483,114 84 56,848,337 27 # 9,634,777 5

Id. delle Poste e ,Telegrafi. 4,981,516 99 4,358,332 10 623,244 89 42,600,521 84 41,185,524 35 1,414,997 4f

Id. della Guerra . . . . 28,129,750 81 19,186,481 92 8,943,268 89 187,841,330 42 191,400,444 03 - 3,559,113 61

Id. della Marina . . . . 14,319,718 03 10,525,512 87 ‡ 3,794,259 1G 88,622,882 55 86,211,789 32 2,411,093 2:

Id. dell' Agricoltura, Indo-
stria e Commercio. . 1,318,903 05 837,019 58‡ 481,883 47 9,140,532 15 7,927,267 06 ‡ 1,213,265 OG

I

Totata pagamenti di bilancio . 96,670,667 03 87,222,371 44 ‡ 9,448,295 59 1,045,705,775 52 1,041,197,719 91 ‡ 4,508,055 61

Dooreti di soarico . . .
- - - 202,270 18 11,467 -- 190,803 18

TOTALE PAGAMENTI . , 96,670,667 03 87,222,371 44# 9,448,295 59 1,045,908,045 70 1,041,209,186 91 4,698,858 79

Attiva . y . . , 70,097,452 01 50,040,610 23 16,056,781 78 '

155,768,142 34 89,541,624 51 66,226,517 83

Di//erenga
Passiva. . . . .

--
- - - - -

To.TAtm come contro .
166,768,119 04 141,263,041 67 ‡ 25,505,077 37 1,201,676,188 04 1,130,750,811 42 70,925,376 62
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NOTE

Mese di febbraio 1901.
1. Maggior prodotto dei ruoli principali 1931 e -versamenti

fatti ilal Ministero della Guerra di ritenute per impasta di rie-

chezza mobile sopra stipendi ed assegni a carico del suo bi-

lancio.
2. Aumento dovuto principalmente alla fabbricazione di zue-

chero di barbabietole.
3. Maggiori reintegrazioni di fondi al bilancio passivo.
4 Rimborso dal Comune di Napoli di metå della spesa per

l'ammortamento delle obbligazioni emesse pei lavori di risana-
mento.

5. Rimborso dall'Amministrazione della marina del fondo di
scorta per le RR. navi armate.

6. Fitti di beni demaniali destinati a<l uso od in servizio di
Amministrazioni governative.
' Itama, addl 16 marzo 1901.
Il Direttore Capo della 5a Divisione D Direttore Generale

FAssb. S. ZmCONE.

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÎESORG (20Flaf0ÿliO).

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal 18 al 24 marzo per daziati non su-
periori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato in
lire 105,40.
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento

in valuta metallica dei dazi doganali d'importagione
ò fissato per oggi, 18 marzo, in lire 105,44.

MlNISTERO
Ï)l AGRICOLTURA, IND. E COMMERGIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei cörsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
o il Ministero del Tesoro (2)ivisione Portafoglio).

16 marzo 1901.

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 */, lordo 100,78 */4 98,78 */4

Consolidati.
4 */, •/, netto 112,38 6|, 111,26 */,

4 e/o netto 100,68 3/4 98,68 3/4

3 /, lordo 62,25 7|, 81.05 7|,

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMEÑTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO -- Sabato 10 marzo 1901

Presidenza del Vice Presidente PALBERTI.

La seduta comincia alle 14.5.

CERIANA-MAYNERI, segretario, dà lettura del processo verbale

della seduti di ieri,'che à approvato.

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo gli onorevoli: Rampoldi

di 5 giorni per motivi di famiglia; Alessio 10,· per ufneio pub-
blico.
(Sono conceduti).

Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE, sulla proposta della Giunta, dichiara convali-

data l'elezione dell'on. Vallone per il collegio di Maglie.
Lettura di una proposta di legge.

CERIANA-MAYNERI, segretario, dà lettura di una proposta
del deputato Orlando per modificazioni alla legge sul Consiglio
di Stato e la giustizia amministrativa.

Interrogazioni.
BACCELLI ALFREDO, sottosegretario di Stato per Pagricol-

tura e commercio, risponde ai deputati Chiappero e Torlonia,
eho interrogano « per sapere se e quali provvedimenti intendasi
prendere contro l'afta epizootica nella provincia di Cuneo, la
quale malattia colpisce il bestiame della provincia stessa e mi-

naecia quello delle provincie vicine ».

Dichiara che, per la gravità dell'epizoozia, si ordinð: il di-
vieto di flere e mercati, il sequestro dei pascoli e delle stalle
infette, la delimitazione delle zone infette e la cura obbligatoria
degli animali colpiti. Si diedero poi altre disposizioni che sa-
ranno eseguite col massimo rigore.
CHIAPPERO prende atto delle dichiarazioni, raccomandando

che si estenda la zona nella quale sono impedite le flere ed i

mercati, che si agevoli ai contadini l'acquisto dei rimedî neces-
sari a combattere l'epizoozia, e che si vigili pin attivamente

alle frontiere per impedire l'introduzione di animali infetti.
DE MARTINO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri,

risponde ad un' interrogazione degli onorevoli Orlando e Majo-
rana, che desiderano sapere « quel ehe consti all'autorità poli-
tica circa la notizia raccolta da parecchi giornali e relativa ad

arruolamenti fatti in Italia per il Transwaal da parte di agenti
inglesi ».
Risponde in pari tempo ad altra interrogazione analoga dol-

l'on. De Nicolo.
Assicura insussistente la voce, aggiungendo che gli operai ita-

liani imbarcatisi ad Anversa erano diretti a Halifax e non al

Transwaal.
DE NICOLÖ si dichiara soddisfatto, compiacendosi che gli ita-

liani, che furono sempre volontari gloriosi della libertà, non si

facciano soldati mercenari (Approvazioni).
ORLANDO si dichiara soddisfatto.

DE.MARTINO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri,
risponde al deputato Franchetti che desidera sapere < 1° A qual
punto siano i lavori per il catasto dei lavori demaniali nell'Eri-
trea e per la loro divisione in lotti, secondo i sistemi uniforme-
mento adottati in tutti i paesi di colonizzazione ; 2° Se non creda

giunto il momento di regolare legislativamente la concessione
delle terre nella Colonia Eritrea; 30 Se rimane in vigore la

provvida disposizione che non ammette l' ipoteca, l'antieresi ed
istituti equivalenti nella Colonia suddetta, all'infuori del terri..
torio urbano di Massaua ».

Dopo aver reso omaggio alla competenza delPon. Franchetti
nelle questioni che interessano la nostra Colonia, fornisce schia-
rimenti sui tre quesiti proposti dall'interrogante.
A proposito del primo ricorda l'opera svolta del R. Commissa-

rio per l'indemaniazione dei terreni e per l'afEtto di essi, pro-
mettendo di richiainare l'attenzione dell'on. Martini sul desiderio
dell'on. Franchetti che quelle terre demaniali siano catastate.

Sul secondo quesito conviene coll'intorrogante sulPopportunita
di provvedimenti legislativi per regolare la concessione delle

terre, avvertendo che il R. Commissario attende ad apparecchiare
analoghe proposte.
Sul terzo dichiara che il R. Commissario non è alieno dal disci-

plinaro e frenare l'applicazione dell'ipoteca nella Colonia, istitu-
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zione che vi fomenta soltanto Pusura, e sará qui'adi anch'essa
argomento di provvedimenti legislativi.
Accenna all'incremento che va prendendo nella Colonia l'agri-

coltura e ricorda a titolo di lode pel R. Commissario lo sviluppo
della produzione del grano nell'Altipiano, come L•onseguenza del-
l'appallo della panificazione militare o della fornitura delle fa-
FIDO.
FRANCHETTI si compiace dell'ultima dichia'razione del sotto-

segretario di Stato, perché sfata la leggenda dell'improduttività
della Colonia.
Lamenta poi che le concessioni non siano regolate con norme

fisso, ed invita quindi il Governo a presentare sollecitamente una
legge, per la quale gli studî sono pronti, afRne di impedire dan-
nosi monopolî ed agevolare la piccola coltura.
BACCELLI ALFREDO, sottosegretario di Stato per l'agricol-

tara e co:nmercio, rispondo al deputato Vigna, che interroga
« per sapere so intenda revocare l'articolo 3, lettera e, del Re-

golamonto sulla sonsticazione dei vini, il quale contiene una

disposizione esiziale per l'esportazione, oltre l'Oceano, dei vini
piemontesi spumanti, e contraria allo spirito della legge sulla
sofisticazione dei vini >.
Ed insieme ai deputati Ottavi, Teofilo Rossi, Calissano e Qu-

rioni, che'interrogano « sulPopportunità e sull'urgenza di rifor-
mare alcuni articoli del Regolamento per la legge contro i vini
artificiali ».
Osserva che si tratta d'un Regolamento pubblicato da pochis-

simi giorni, appunto per riparare ai difetti del precedente. Ri-
tiene quirrdi necessario che ne sia fatta la dovuta esperienza.
Se esso si manifesterà inadeguato al bisogno, il Governo non

esitera a modiflearlo.
VIGNA ritiene insufficiente, per le condizioni enologiche nor-

mali della provincia di Alessandria, la modificazione introdotta
nell'articolo 3 del nuovo Regolamento, relativa all'aggiunta d'al-
cool puro per rendere il vino atto all'esportazione.
Si riserva quindi di presentare un'interpellanza.
ROSSI TEOFILO non puð dichiararsi soddisfatto non solo per-

chè l'articolo 3 del Regolamento è una innovazione contraria
alla legge; ma perchè l'aggiunta di tre litri d'alcool è insufB-
ciente e perchè si è stabilita un'inesplicabile disparità di trat-
tamento fra i vini nazionali e tra questi e gli esteri (Bene !).
BACCELLI ALFREDO, sottosegretario di Stato per l'agricol-

tura e commercio, esclude che il porre limiti all'aggiunzione
dell'alcool costituisea una violazione della legge, e nota che tale
limitazione non solo ci è imposta dai trattati di commercio, ma
dal gusto dei paesi nei quali esportiamo e dal dovere di garan-
tire i coæpratori della genuinità dei nostri vini (Bene!).
Coordinamengo del disegno di legge per la marineria mer-

cantile.
FRANCHETTI, relatore, riferisco intorno al coordinamento del

disegno di legge.
(La Camera approva).

Approvazione del disegno di legge per una transazione tra lo
Stato ed il Comune di Rapoli.

STELLUTI-SCALA, segretario, ne dà lettura.

(I due articoli del disegno di legge sono approvati).
Discussione del disegno di legge d'un credito per sussidî di

beneßcenza.
STELLUTI-SCALA, segretario, ne da lettura.
CODACCI-PISANELLI dichiara di approvare il disegno di legge;

raecomandando però che, nella distribuzione di questi sussidî ai
Comuni, si cerchi di evitare la gara di richieste, e si preferisca
l'erogazione nelle più urgenti opere pubbliche.
VALLI EUGENIO rilesa la disgraziata condizione economica

delle Paglie e si augura che il Governo, cui dà lode d'aver pro-
sentato questo disegno di legge, distribuisca i sussidî con la
maggiore equità (Bene!).
DI SANT'ONOFRIO chiede che un altro simile disegno di legge

sia presentato per venire in soccorso della Sicilia e della Ca-

labria.
MONTI-GUARNIERI non crede sia buon metodo per parte dello

Stato quello di presentare richieste di crediti per sussidî, per-
chè meglio ð invece provvedere accordando lavoro.
BERIO voterà di gran cuore il disegno di legge, solamente

rimpiangendo che lo condizioni del bilancio non consentano fare

più e meglio (Vive approvazioni).
GIOLITTI, ministro dell'intorno, spiega che il disegno di legge

fu dovuto presentare por integrare in parte 1.e iniziative della
beneficenza privata dinanzi a condizioni eccezionalmente gravi di
Provineio nelle quali maneb interamente il raccolto. Anche Sua

Maesta il Re concorse in larga misura in quest'opera pietosa
(Bone!) e gli studenti di Genova mandarono 2000 lire....
DE CESARE. È un'elemosina (Rumori).

GIOLITTI, ministro dell'interno. No, à un'altissima manifesta-
zione di solidarietà nazionale di cui bisogna andare orgogliosi
(Applausi).
BERIO si unisce a questa dichiarazione (Bene !).
GUERCI osserva che nelle Puglio abbonda il danaro che s'in-

Veste in buoni del Tesoro (Rumori), e non può approvare un di-

segno di legge che dinanzi al paese ci fa passare per miserabili
(Commenti)
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, dichiara che per le po-

pollizioni delle Puglio colpite da infortunt ha sollecitato Pese-
cuzione di lavori ed ha aumentato il sussidio nei limiti del pos-
sibile.
PRESIDENTE. Si passora poi alla votazione a scrutinio so-

greto.
Presentazione di una relazione.

MEZZANOTTE presenta la relazione intorno a una donhanda
d'autorizzazione a procedere contro l'on. Todeschini.
Mozione del deputato Bertesi ed altri per l'a6olizione del dazio

doganale sul grano.
PRESIDENTE avverte che à stata presentata la pregiudiziale

dall'on. Brunialti.
BRUNIALTI non ha inteso presentare una pregiudiziale so-

condo Ìaïsgra del Regolamento; intende solo proporre, che la
discussione ne als alquanto ritardata.
Ritiene inutile in questo momento la discussione, poichè il

Governo, tenuto conto delle notìžie raccolte a proposito del
grano, non ha creduto necessario di proporrg_ alla Gamera un

provvedimento apposito, e non potrà mutare d'aitio quando la
mozione sia discussa. E cio senza contare la necessità di disagtere la
mozione medesima insieme a tutto il programma nuanziaa.del
Ministero.
Presto verranno davanti alla Camera i provvedimenti finan-

ziari, nonostante che un'ostruzionismo di nuovo genere, quello
degli Uffici (Rumori e interruzioni al Centro e a Destra), cerchi
di ostacolare in tutti i modi il lavoro legislativo;
Rileva come i prezzi dei grani sui mercati stranieri siano in-

fluenzati dalle incertezze della nostra politica economica (In-
terruzioni).
Occorre prendere una risoluzione sollecita e definitiva (Com-

menti).
SALANDRA è d'avviso contrario a quello espresso dalPon. Bru-

nialti, cioè che nell'interesse appunto del commercio e perchè
questo non sia esposto alle incertezze della nostra politica, con-
venga disentere subito questo argomento, provocando precise di-
chiarazioni dal Governo.
Invoca anch'egli una pronta discussione di tutto il programma

finanziario del Governo, ma non vede in ció un argomento con-
cludente per rimottore la discussione della mozione.
AGNINI dichiara, anche a nome dei suoi amiei, di opporsi alla

pregiudiziale, e ricorda gli impegni formali assunti Asi prece-
dente Gabinetto per lo svolgimento della mozione.
La mancanza di qualsiasi accenno alPabolizions del dazio sul

grano nei provvedimenti finanziari, consiglia e Tende opportuna
una discussione immediata.
ZANARDELLI, presidente del Consiglio (degni di attenzione),

udite le opinioni da varie parti della Ca.m ra, che cioè sia op-
portuno di eliminare qualsiasi incertezza, egli consente pure in
cib, e nonþa difficoltà a consentire che venga discussa la mo-
zione sal dazio del grano (Commenti).
BRUNIALTI ritira la pregia.iiziale (Commenti - Ilarità).
PRESIDENTE apre la disenssione sulla mozione dell'on. Bor-

tesi ed altri sull'abolizione del dazio sul grano.
AGNINt ricorda i precedenti parlamentari relativi alla que-

stione del dazio sul grav'o, dai quali risulta nel modo più evi-
dente come il dazio sit sempre stato adottato come un provve-
dimento transitorio. che doveva sparire quando l'economia nazionale
avesse ottenuto nu assetto normale.
Esamina d rapporto che nel nostro bilancio intereede fra le

imposte Grette e le indirette, rilevando come queste, ehe gra-
vano più duramente le classe popolari, superino le diretto in una
proporzione percentuale che non trova riscontro nel bilancio di
alcun'altra nazione, ed ð l'indice del nostro disagio economioo.
Coi dati desunti dalle statistiche agrarie dimostra come il da-

zio sul grano non abbia raggiunto lo scopo di estendere la col-
tivazione e non abbia giovato che at grandi proprietari. I piccoli
proprietari non hanno risentito alcun beneficio, per la ripercus-
stone esercitata dal dazio sui prezzi in generale, ed i medt pro-
prietari non hanno avuto che un vantaggio esiguo.
Mentre presso tutte le ¡irincipali nazioni d'Europa la produ-

zione del grano segna un aumento progressivo nel rendimento
per ottaro, presso di noi la produzione è quasi stazionaria, e la
grande proprietà à riluttante ad introdurro i nuovi meccanismi
che la scienza applica all'indusiria agraria.
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L'impiego dei concimi chimici ha date risult4ti quasi miraco-loni, e nie riedlia da inibblicazioili cièl profeehor Vergili ¿d altri.

Non Inöno soi·prendenti sono sfati i.risultäti oftenuti con razio-
nali avvicendamenti di colture. Qgesti pertanto dovrolibeëo es-
earn i mezzi pii opportaili Iser lottire nel campo della cònoor-
renza nióndiale.
Èileia come una delle cause che rattengono i capitali dal cer.càyd irbpiego nell'industria agricola siä l'àlao saggio d'interesse

che lo Stato paga per il consolidato e per il deposito nello Casse
di rispaimio.
Il dazio sul grano, lungi dal migliorare le condizioni dei la-

vofätoi•i, coine si äfferma däi nuoi fàutori, non 6 valso ad impe-
dire che l'emigraziono aumentasse continuamente, come risulta
dalle statistiche.
Dimostra con dati statistici come il nostro paese sia quello

ove pia bassi sono i salaki e pin elevato il prezzo del grano.
Na il caro prezzo dei grani ha spinto i consumätori verso i

cereali inferiori, poichè il consumo di questi è in diminuzione
anzichè in aumento.
E noto quanto gravi siano le conseguenze fisiologiche, econo-

miehe, morali della donatriziòne. Percio l'àböliziohó del dizio
sul grano s'impone come un provvedimento di giditizia e di tati-
lità socialé.
Per queste considerazioni confida che il Governo,14fCamera

faranno btion viso alla mozione proposta (Viva approvazioni al-
l'Estrema Sinistra).

PresentaziotieÁi una relazione.
PO2ZI preserttä in relaziorie sul R$egno di legge poi Consorzî

di difega 04Gio la graiidinè.
Ëi rÌ ÑÄ discussione della mosione.

SOMMI-ÈICENARDI prenìette che intendeva presentard un'in-
teri•ogaiione al Governa ciras i suoi intendimenti per una even-

taales diminuzione del dazio sul grano. Ma, poiche à presentata
la moziorie, esporrà in questa sede il suo perisiero sulPiraportante
questione.
Nota che bisogna tener presenti non solo gl'interessi dei con-

sumatori, ma anche quelli dei produttori: poich& il benessere
dei lavoratori à connesso con quello dei produttori.
Ora, se si abolisse il dazio sul grano, si avrebbe bensi una di-

minuzione nel prezzo del pane, ma si andrebbe incontro ad una
crisi agricola spaventosa, che ridurrebbe in deplorevoli condi-
zioni il nostro paese.
Non bisogna dimenticare che nel nostro paese il 60 per cento

della nostra popolazione vive dell'agricoltura; e che le condizioni
dei nostri contadÍni, già molto men favoriti dei lavoratori delle
città, diverrebbero addirittura miserrime.
Bisogna d'altra parte riconoscere che i nostri agricoltori, sotto

l'egida di questa protezione, hanno introdotto importantissime
migliorie nella nostra agricoltura. Moltissimi capitali furono in-
vestiti nella terra; nò il reddito di questa à presentemente tale
da compensare questi sacrifizt, e da permettere che lo si dimi-
nuisca anebe maggiormente con l' abolizione del dazio sul

grano.
Tutti teoricamente dobbiamo volere il regime della libertà

economica; ma in questo momento sarebbe un disastro colpire
quella che, specialmente nelle provincie .meridionali, à la fonte

principale di ricehezza

Bisogna poi considerare che la protezione del grano è il solo
Vantaggio, che si dà alle provincie meridionali in compenso della
produzione industriale, che va a tutta a vantaggio delle pro-
vincie settentrionali (Benissimo !).
Confida dunque che il Parlamento non vorrà negare un'equa e

moderata protezione alla nostra produzione granaria.
Ammette perð ehe, quando il prezzo del grano debba erescere

eccessivamente, sia opportuno diminunire proporzionalmente il
dazio.
05 che importa ð dare all'agricoltore la certezza di un pro-

dotto rintoneratore. Si augura che questi concetti vengano te-
nati presenti per una eventuale riforma legislativa, in attesa

del giorno in cui potrà instaurarsi il regime del libero scambio.
Per queste ragioni, mentre avrebbe di buon grado approvato

una proposta meno eeeessiva e radicale, voterà contro alla mo-

zione, deplorando che si cerchi di sfruttare una questione eco-
nomica per farne una questione politica (Benissimo I - Vivis-
sime opprovazioni a Destra e al Centro - Molti deputati si con-
gratulano oolforatore}.

Presentazione di una relazione.

CARBONI.BOJ presenta la relazione sul disegno di legge per
Vággregazione dei Comuni di Solarussa, Zerfaliù e Siamaggiore
alla prétara di Oristano.

Votazione a scrutinio segreto.

gyg, ge retario, fa la chiama.

Pren Iono parte alla votazione:
Afan de Rivera -- Agnini - Aguglia -- Aliberti --- Avel-

lone.
Baccaredda - Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barilari
- Barnabei -. Barracco - Barzilai - Basetti - Battelli --
Berenini - Bergamasco - Berio - Bertarelli -- Bertolini -
Bettòlo - Biancheri - Bianchi Leonardo - Bianchini - Bona-
cossa - Bonguno - Bonin - Bonoris - Borghese - Boselli
- Bracci - Branca -- Brizzolesi -- Brunialti.
Calleri Enrico - Calvi - Camagna - Cantalamessa --- Cao-

Pinna- Capaldo - Cappelli - Caratti - Carboni-Boj - Car-
mine - Cassiani - Castiglioni -- Catanzaro - Celli - Co-
riana-Mayneri - Chiappero - Chiapusso - Chiesa - Chiesi-
Chimienti - Chinagha - Ciccotti - Cipelli -- Cirmeni - Ci-
velli - Cocco-Ortu - Coeuzza - Codacci-Pisanelli - Colohna
- Compaos - Cornalba - Cortese - Costa-Zenoglio - Credaro
---. Curioni.
&¾ife - Dal Verme - D'Andrea - Daneo Gian Carlo - De
Ainicis - De Asarta - De Bellis - De Bernardis - De Cesaro
- De Gaglia - De Giacomo - De Giorgio - Del Balzo Carlo
- Dell'Aco.ua - De Luca Ippolito - De Marinis - De Martino
-- I)o Nava - De Niccolò - De Nobili - De Novellis - Do
Prisco - De Riseis G. --- De Seta - Di Bagnasco - Di Broglio
- Di Rudini Antonio - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio -
Di Stefano - Di Terranova - Di Trabia - Donadio - Donati
Carlo - Donati Marco - Donnaperna - Dozzio.
Fabri -- Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti -

Fani - Farinet Alfonso - Farinet Francesco - Fasce -- Fer-
raris Maggiorino - Ferraris Napoleone - Ferrero di Cam-
biano -Fiamberti - Fill-Astolfone - Finardi - Finocchiaro-
Aprile - Finocchiaro Lucio - Fortis - Francica-Nava - Fra-
seara Giacinto - Fraseara Giuseppe - Furnari - Fuseo Ludo-
vico - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana - Galimberti -- Galli -- Gallo -

Galluppi - Garavetti - Gattoni - Gattorno --- Gavotti -
Ghigt - Gianoho - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovanelli
-- Girardini - Giuliani - Giusso - Gorio - Grossi - Guic-
ciardini - Gussani.
Indelli.
Lacava - Laudisi - Leali - Leone - Libertini Gesualdo
- Licata - Lollini - Lo Re - Lovito - Lucchini Luigi - Lu-
eernari - Luporini - Luzzatto Arturo.
Magnaghi - Majorana - Malvezzi - Mango - Mantica -

Maraini - Marazzi - Maresca - Marescalchi Alfonso - Ma-
rescalchi-Gravina - Mariõtti - Marsengo-Bastia - Massimini
- Maurigi - Maury - Mazza - Mazziotti - Meardi - Medici
- Mel -Morello - Mestica - Mezzanotte - Micheli - Mon-
tagna - Monti. Gustavo - Monti-Gaarnieri - Moraildo -
Murmura.
Nasi - Niccolini - Nocito - Noo - Nuvoloni.
Orlando - Ottavi.
Paganini - Pais-Serra - Pala - Pantaleoni - Pantano --

Papadopoli - Parlapiano - Pastore - Patrizi - Pavia - Pa•
voneelli - Pellegrini - Perrotta - Porsonò -- Piccolo-Cupani
- Pini - Piovene - Pipitone -- Pistoja - Pivano - Pizzorni
- Podestà - Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prinetti.
Rava - Resta-Pallavicino - Ricci Paolo - Riceio Vincenzo

--Rizza - Rizzetti - Rizzo Valentino -- Rizzone - Rocca
Fermo - Romano - Ronchetti -- Roselli -- Rossi Teofilo -
Ruffo.
Sacchi - Saeconi - Salandra - Sanfilippo - Santini -

Saporito - Sealini - Searamella-Manetti - Serra - Sili --
Socci - Solinas-Apostoli - Sommi-Picenardi - Sonnino -
Sormani - Spada - Spagnoletti - Squitti - Stelluti-Scala -
Suardi.
Talamo - Taroni - Teechio - Tedeseo - Torlonia -

Torraca - Torrigiani --- Tripepi - Turrisi.
Ungaro.
Vagliasindi - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio -

Vendramini - Veneziale -- Vitroni - Vigna.
Wollemborg.
Zanardelli - Zannoni - Zeppa.

Sono in congedo :
Arnaboldi,
Cavagnari - Cuzzi.
Rampoldi.
Vollaro-De Lieto,

Rono ammalati:
Capoduro -- Cesaroni.
Della Rocca.
Fracassi.
Lemmi,
Pascolato --- Pompil).



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1089

I

Romanin-Jacur.
Sani.
Toaldi.

Sono in missione:
Bonardi.
Garazzi.
Marcora.

Alessio.
Assenti per U/jicio pubblico ;

Martioi.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:
Conversione in legge del R. decreto 16 novembre 1903, n. 377,

conteneste alcune modificazioni delle disposizioni dei Capi I e II
della legge 23 luglio 189ô, n. 318, sui provvedimenti a favore

della marina mercantile.
Favorevoli . . . . . . 220
Contrari . . . . . . .

66

Transazione stipulata fra lo Stato e il comune di Napoli per
l'assegno alla beneficeozze per compensazione di reciproche ra-
gioni di crediti e debiti.

Favorevoli . . . . . . 231
Contrari. . . . . . . 55

Concessione di un credito di lire 203,000 per aussidî di bene-
ficenza in aumento alla dotazione del capitolo 35 dello stato di

previsione della spesa dal Ministero dell'interno 1901-902.

Favorevoli . . . . . . 230
Contrari . . . . , ,

56
(La Camera approva).

Si riprende la discusgion¢ Asila mozio°ne.
FERRARIS MAGGIORINO, contrario alla aholizione del dazio

sul grano, crede suo dovere di uomo politico di sostenere qui il
suo convincimento.
Avverte che in Francia i sociátisti appogiano i dazi agrari.

Comprendo pero che combattano il dazio sul grano coloro, .che
combattono il presento ordinamento sociale basato sulla proprietà
individuato (Behissimo !).
Dichiara che la questione interessa principalmente le Provincie

meridionali; opperò egli, deputato settentrionale, sorge a difen-
derlo, non solo per un sentimento di solidarietà nazionale, ma
porebè convinto che il benessere di tutte le regioni italiane à
indissolubilmente connesso.
Dimostra con copia di Argomenti come le popolazioni agri-

cole, abolito il dazio del grano, vedrebbero ulteriormente ri-
seeato il già scarso salario, e si riversorebbero nelle città fa-
cendo una rovinosa concorrenza agli operai addetti alle industrie
(Benissimo! - Commenti -- Iriterruzioni all'Estrema Sinistra).
It dazio sul grano a indispensabile pereh& il nostro produt-

tore possa reggere la concorrenza del prodattore americano che
ò ricco di capitali, di mezzi industriali, e che paga pochissime
imposte; e perché il nostro contädino possa reggere la concor-

ranza dei lavoratori della flussia e dell'India, ove la rimunera-
zione della mano d'opera seende ad un livello infimo (Benissimo!).
Nota che lo stesso on. Agnini ha l'altro giorno sostenuto un

regime protettivo per l'industria: uno stretto dovere di equità
impone dunque che uguale protezione si conceda all'agricoltura
(Benissimo! - Commenti - Interruzioni all'Estrema Sinistra).
Dimostra che l'abolizione del dazio colpirebbe sdprattutto il

piecolo· proprietario.
Quando a precoli proprietari si saranno liberati dall'usura, si

naranno stretti in associazioni cooperativo e saranno in condi-
zioao di resistere alla concorrenza estera, allora, e l'oratore si

augura che quel giorno sia prossiino, si potrà sopprimere il
day.io.
Dimostra che, se il sistema della scala mobile non ð più da

accettarsi perchè diretto a proteggere i produttori, quello del
dazio variabile ð degad di tutta .la considerazione della Camera,
perchè diretto a proteggere i consumatori contro l'eccessivo au-
mento dei prezzi. Si associa in questo all'on. Sommi-Pige-
nardi.
Ma, se à favorovole al mantenimento del dazio doganale sul

grano, crede che sia però stretto dovere di abolire senz'altro il

dazio comunale sulle farine, che più di ogni altro pesa sul con-
sumatore. Esorta il Governa a porsi risolutamente per questa
via.
Fa poi considerare che il dazio sul grano rappresenta per l'e-

rario un introito di circa 50 milioni. Invece di far getto di que-
áto eespite, à pilt saggio partito valersetie per abolire o dimi-

nuire altre tasse, che gravano enormemente sui non abbieliti,
come quelle sul agle e sul petrolio.
Ma nón sarebbe opera nð saggia, ah prudente abolire questo

dazio gettandó la nostra agridoltura in una tarribilo crisi, pari
a quella dalla quale à p tr ora, per nostra fortuna, uscita fuori.

Non pub quindi, con suo rammarico, dar voto favorevole alla

mozione.

E dà lode al Governo di non averla accettata, e di non aver

decretato una ridazione del dazio, rinunziando così ad sequt•
starsi una facile aura di popolarità.
Vorrebbe, inveen, la diminuzione di quel piccolo dazio sul

grantarco, che non giova all'agricoltura e non giova neppure

all'erario.
Conclude affermando che questi problemi non debbono essere

la bandiera di nessun partito, Ina debbono essere obiettivamente

e serenamente studiati da tutti gli uomini di cuore
del Parla-

mento e del paese (Benissimo! - Vivissime approvaZLOnl
Applausi -- Molti deputati si congratulano colPoratork).

Interrogazioni ed interpellanze.
CERIANA-MAYNfi'RI, segretario, ne dà lettura.
< 11 sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno

per sapere se e quando intenda provvedere con apposito disegno
di legge-alla circoserizione territoriale dei comuni di Sicilía.

< Rizzone ».

« Il sottoscrittò chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno

per sapere come è fatta la sorvegtianza notturna a Milano dagli
agenti di pubblica sicurezza che permette sfregt e violazione a

monumenti patriottici.
¢ Medici .

« Il sottoscritto chiede d'interrogate Pon. ministro dell'interno

per sapere se e come intenda provvedere alla rettificazione delle
circoserizioni territoriali dei comuni di Sicilia.

« De Luca Ippolito >.
< Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno

sui mezzi con i quali intenda di far cessare o hopedire che si
rinnovino le violence che si sono prodotte a Maglie in occasio-

ne del recente ballottaggio e nei giorni successivt al mgesimo.
< Pantaleoni ».

« 11 sottoscritto chiele d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per conoscere se e quando il Governo vorrà mantenere

l'impegno da più anni assunto coi diversi comuni della provan-
eia di Porto Maurizio, che fanno capo alla stazione ferroviaria

di San Lorenzo a Mare, di impiantare ed attivare in detta eta-

elone 11 servizio merei a piccola veloeith, nella cui spesa si ob-

bligarono di contribuire quelle popolazioni.
< Nuvoloni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici sulle inesplicabili ma deplorevoli cause oho determinano
le fasistenze dell'Ispettorato delle ferrovio ái formallimpegnjan-
sunti dal Governo circa l'esecuzione delle opere di sistemazione

e di ampliamento nelle stazioni di Strambino e di Caluso, rico-
nosciute indispensabili dal ministio dei lavori pubblici, rese
sempre piit urgenti dalle crescenti esigenze del servizio e del

traffico, e dalle mutate condizioni delle industrie e dei commerci
in quelle località.

« Compans ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare l'on. ministro dei la-

vori pubblici per sapere se di fronte al continuo aumento del
traffleo nel porto di Genova, pel quale viene ad essere insuffi-

ciente la potenzialità delle due linee dei Giovi per lo sgombro
dello calate, non creda conveniente di migliorare le coniizioni
della linea Genova-Ovada-Asti, completandola col breve tronco

Ovada-Alessandria, e costituendo cosi la più diretta comunica-
zione fra Genova ed i valichi del Gottardo e Sempione.

« Medici, Frascara Giuseppe,
Pizzorno ».

La seduta termina alle 18.20.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Gli UfBei nell'adunanza di stamane, dopo aver ammessa alla
lettura una proposta di legge d'iniziativa del doputato Orlando:
« Modificazioni alla legge sul Consiglio di Stato e sulla giustizia
amministrativa », hanno preso in esame i disegni di legge:

1. < Modificazioni alla legge sull'ordinamento del R. esercito
(Compagnie di disciplina e stabilimentimilitari di pena.(229)»;
nominando commissari gli onorevoli: Maurigi, Meardi, Branialti,
Mel, Mezzanotte, De Giorgio, Ungaro, Boselli e Chimienti.

2. < Disposizioni pei depositi di allevamento cavalli (230) », no,
minando commissari gli onorevoli: Pais-Serra, Meardi, Farinet
Franceseo, Dal Verme, Perla, Torlonia, Malvezzi, Afan de Rivera,
o Ferraris Napoleone.
nonchè la proposta di legge : « Disposizioni per dirginuire le

cause della malaria (232) », nominando commissari gli onorevoli;
Bianchi Leonardo, Engel, Rampoldi, Donnaperna, De Asarta, Ber-
gamasco, Cipelli, Donati Carlo e Celli.

Gli Ufnei VI o Vll hanno poisiominati gli onorevoli: Teechio
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e Calleri Enrico a commissarimul disegno di legge : « Pioroga
della concessione fatta ai benemeriti della patria dalla legge 22
luglio 1891, n. 498 (228) », già posto all'ordine del giorno dolla
precedente adunanza.
LUCdmtnissione resta così composta degli onorevoli: Maurigi,

Meardi, Gasciani, Mel, Mezzanotte, Tecchio, Calleri Enrico, Socci
e Rossi Entitto.

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.
L'on. De Cesare a stato nominato relatore pel disegno di

legge: « Acquisto del Museo e della Galleria Borghese (186) ».
La Commissione, per l'esame della domanda d'autorizzazione a

procedere contro il deputato Todeschini e per offese al Re » (220),
si è oggt costituita nominando presidente l'on. Mel e segreta-
rio l'on. De Seta.

La Comtpissione per l'esame della proposta di legge d'iniziativa
det deputáti Colli, De Asarta, ed altri: « Disposizioni per dimi-
nuire le cause della malaria (232) > si è oggi costituita, nomi-
nando presidente l'on. De Asarta e segretario l'on. Donnaperna.
La Commissione nominata dal presidente della Camera per lo

esame della proposta di legge d'iniziativa del deputato Carboni-
Boy:,« Aggregazione dei Comuni di Solarussa, Zerfalin e Sia-
maggiore al pretura di Oristano (235) > si è oggi costituita no-
minando presidente l'on. Paganini, segretaria l'on. Leone e re-
latore l'on. Carboili-Boj.

Cotumissioni convocate per domenica 17 marzo 1901.
Alle ore 10 : la Commissione per l'esame della proposta di

legge d'iniziativa dei deputati Fani e Soeci: « Modificazione del-
I'articolo 88 della legge elettorale polities (Assegnazione dei po-
sti vaeafiti in alcune categorie dei deputati impiegati alle eate-
gorie eeeedenti) (156) > (Ufficio II).

Per lunedi 18 marzo, alle ore 16, è convocata la Commissione
per l'esame del disegno di legge : « Disposizioni pei depositi di
allevamento cavalli (230) > (Ufficio II).

.DI.A.RIO ESTERO

scutendosi il bilancio della guerra, il sig. Campbell-Bapuer-
man, uno dei capi dell'opposizione, prese la parola per
combattere i provvedimenti proposti dal minietro della guer-
ra. Disse che la leva militare non sarà tollerata dalla na-.

zione, nè potrebbe quindi venire imposta perché non si adatta
2 condizioni speciali dell'Inghilterra.
L'oratore si mostro contrario ai provvedimenti anche perche

per assi si introdurrebbe nell'Ïnghilterra il sistema e lo spirito
militarista che necessaranie.nte altererebbero il carattere
della nazione britannica.
Harcourt protesto contro il cainbiamento nella politica

inglese, in particolare contro il tentativo di trasformare l'Ïn-
ghilterra in una nazione militare.
Domando spiegazioni a proposito dell'affermazione di Bro-

drick, che lTaghilterra deve essere pronta a spedire tre corpi
d'esareito all'estero. Chiese se forse l' Inghilterra pensi di
far la concorrenza ai grandi Stati militari. *

Balfour, lofd del tesoro, rispondendo al preopinante, disse
che l'aumento delle spese militari e determinato dalla grave
responsabilità dell'Ïnghilterra. Mise in barletta la suppow
zione di Harcourt che l'Inghilterra sia costretta agli arma-
menti da impegni segreti. Disse che la Gran Bretagna deve
difendere un grande Regno ed estesissime colonie in tutto le

parti del globo. Ricordó poi che vi sono dei trattati che non
furono conclusi nè dall'attuale nè dal precedento Governo,
ma che nondimeno restano impegnativi. Nessuno potrebbe
obiettare nulla se il Governo venisse invitato ad adempiere
le condizioni di quei trattati, i quali del resto díon ímpon-
gono all'Inghilterra impegni segreti di sorta. La Gran Rre-

tagna deve aumentare le sue truppe e tenerlo pronte per
determinati scopi.
Balfour elogio tutta l'attività del ministro della guerra

Brodrick ; disse che questi, coi suoi provvedimenti militari,
ha fatto molto più che non la diplomazia, per la conserva-

zione della pace, della quale l'Inghilterra non potrebbe fruire
se non godesse la considerazione di quelle Potenze che cono

sue rivali e che potrebbero divenire suo nemiche.

Nella seduta del 15 marzo della Camera dei comuni il de-
putato Redmond chiese so il Governo inglese ha fatto
al Governo americano qualche proposta relativa ai p.rocedi-
menti della Russia nella Manciuria.
Il sig. Balfour, lord del Tesoro, rispose che il Governo

inglese mantiene costantemente colle altre Potenze lo scam-

bio di idee circa ogni fase della questione chinese, ma che
nell'interessa pubblico non si possono esporre minutamente i
risultati di questi scambî di idee.

Si telegrafa da Londra che in quoi circoli ufliciali si ri-
tiene che l'accordo russo-chinese sarà ratificato, a meno che
le altre Eotenze non si risolvessero di protestare sollecita-
mente contro la ratifica che avrebbe per conseguenza, quasi
certa, lo smembramento della China.
Gli Stati-Uniti protestarono fin da principio, in via di

massima, contro qualsiasi stipulazione segreta tra la China ed
un'altra Potenza qualunque.

Si telegrafa da Washington che il generale Challee ebbe
1°ordine dí partire con le sua truppe per Manilla. Egli do-

vrà lasciare a Pechino solo un centinaio d'uomini per pro-
teggere la Legazione americana.

Abbiamo pubblicato pochi giorni or sono il piano presen-
tato al Parlamento inglese dal ministro della guerra, sig.
Brodrick. Secondo il piano in parola, l'Inghilterra deve poter
disporre di sei corpi d'esercito, pronti ad entrare in campagna.
Il ministro ha indicate le misure da prendersi per auinen-
tare l'effettivo delle truppe di prima linea. Per intanto disse
di voler ricorrere agli arreolamenti volontari ed ai premî.
Pero ha fatto capire che non aveva che una fiducia molto
mediocre negli arruolamenti volontari e che più tardi biso-
guerà adottare il serviz.io obbligatorio e la coscrizione.
Nella seduta del Sa marzo dena Camera dei comuni, di-

Il monumento al Re Umberto I
A PALERMO

Ieri, a Palermo, venne solennemente inaugurato,
nel grande salone della Posta centrale, un busto a

Re Umberto I.

Il salone era addobbato lateralmente con festoni di

verzura, intramezzati da scudi portanti nel centro la
sigla U. Dirimpetto alla porta centrale, sopra un

grande arazzo di velluto rosso ed oro, vi erano i n-

tratti delle LL. MM. il Re Vittorio Emanuele, la Re-
gina Elena e la Regina Margherita, contornati di fiori
e sormontati da un trofeo di bandiere.
Alle ore 10,45 cominciarono ad arrivare gli invitati

in abito nero, con decorazioni. Si notavano fra essi

tutte le Autorità civili e militari, i gentiluomini di
Corte, le rappresentanze di tutti i Corpi costituiti,
degli Uffici governativi e delle Associazioni politiche
ed operaie con grande numero di bandiere ed il gon-
falone municipale.
Sulla piazza, le truppe formavano un ampio cordone,

dietro il quale si pigiava un'enorme folla acclamante·
Alle ore 11 arrivò il prefetto, marchese De Seta,

rappresentante S. M. il Re, ed arrivò pure S. E. il

sottosegretario di Stato on. Fulci, rappresentante il
Governo, salutati dalla Marcia Reale e calorosamente
applauditi.
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Essi furono ricevuti dal Comitato postale e tele-

grafico per l'erezione del monumento.
Venne indi scoperto il busto di Re Umberto, pre-

gevole lavoro dello scultore Ximenes, tra applausi
entusiastici e grida di: Viva il Re! Viva la Casa di
Savoialed al suono della Marcia Reale, mentre dalla
piazza il popolo rispondeva con calorose ovazioni.
Il sig. Verdesi, presidente del Comitato, nel fare

la consegna del monumento, pronunzið un applaudito
discorso. Egli rievocò il nefando delitto che privò
l'Italia del suo Re, il quale consacrb l'anima alla
rigenerazione delle classi diseredate. Disse che le
comunicazioni postali e telegrafiche furono torrenti
di lagrime che ai riversarono sulla Reggia.
Accenna all'idea del personale postale e telegra-

fico di erigere un perenne ricordo alla memoria di
Ita Umberto, resa facile per la spontanea ed entu-
siastica adesione di tutto il personale, per il plauso
del Ministero e per la cooperazione del geniale ar-
tista Ximenes.
Parlò dei meriti civili e militari di Re Umberto

che impersonava la patria unita, libera e indipen•
donte. Soggiunse che il tramandare ai posteri la
sacra memoria di Re Umberto è un dovere non solo
di riconoscenza, ma d'interesso sociale. Altri più
degni monumenti s'innalzeranno, ma questo busto
avrà un sogroto linguaggio che ragionerà di Ro Um-
berto finche vi sarà una patria, una Italia. Confida
che il giovane Monarca, ispirandosi alle generose tra-
dizioni della sua Casa, saprà difendere le istituzioni
da ogni insidia e saprà guidare l'Italia sulla via se-

rena della gloria.
Concluse dicendo: « Stringiamoci attorno a Lui, arra

di salute per la patria, gridando: Viva l'Ralia!
Yiva il Re! ».
Indi il sig. Deharo, direttore provinciale delle poste

e dei telegrafi, pronunziò applaudite parolo, accet-
tando la consegna del busto.
Poscia il sottosegretario di Stato, on. Fulci, pro-

nunziò il discorso inaugurale, che venne spesso volto
interrotto con vivissimi applausi e salutato in fine
con un' entusiastica ovazione.
Infine venne firmato l'atto di consegna del monu-

mento, e con ciò si chiuse la solenne cerimonia.

2STOTI2:IE V.A.RIE

ITALIA
Le LL. MM. il Re e la Regina ricevettero ieri la

Commissione dei rappresentanti i 700 sodalizî, conve-
nuti in Itoma por deporre una corona di bronzo sulla
tomba di Umberto I.

La Commissione era composta come segue : cav. Al-
.

f>nso Gibelli, presidente ;- car. Enrico Zironi, vicepro- I

sidelite; avv. Guglielmo Ajò, cav. Cesare Suardi, e i

Guadagniri Giuseppe, segretario.

S. M. il Re ringraziò la Commissione per l'iniziativa

presa, e si compiacque della riuscita.
La Commissione pregò i Sovrani di accettare la fo-

tografla della corona deposta sulla tomba del Re Mar-
tire, e le LL. MM. gradirono il dono.
S. M, la Regina Madre ricevette, poscia, nel Suo Pa-

lazzo la suddetta Commissione, ai cui componenti fece
sentiti ringraziamenti.

Alla tomba di Re Umberto. - Stamani allo oro

9 112, S. E. l'on. Cacco-Ortu, ministro GuardasigíJi, accompa-
gnato dagli alti funzionari del suo Ministero, si & recato al

Pantheon ed ha deposto sulla tomba del Re Umberto una porona

fatta a spese degli impiegati dei Benefizi vacanti del Regno.
In memoria di Re Umberto. - A Pietrasants,

ieri, per iniziativa del Circolo monarchico, presenti il Prefetto,
conte Capitelli, le Autorità, le Associazioni e grande popolo, il
prof. Bizzarini, applauditissimo, commemorð Re Umberto.

Parlò indi il Prefetto, conte Capitelli, rievocando le virta del-
l'estinto Re.
L'uditorio commosso proruppe in una prolungata ed entusia-

s ica ovazione.
S. E. 1'on. Fulci, sottosegretario di Stato
alle Poste, giunse ieri l'altro a Palermo da Messina, salu-
tato alle stazioni intermedie con dimostrazioni di simpatía.
Si trovarono alla stazione a riceverlo tutte le Autorità citta•

dine, i funzionari superiori postali e telegraflei anche di altre

provincie dell'isole, il Comitato postale e telegrafico por l'ere-

zione del busto a Ro Umberto, rappresentanzo della Croce Rossa

e delle Società operaie e molta folla, che lo saiutarono festosa-

mente.

Nella sera il Comitato regionale della Croce Rossa diede un

pranzo alla Villa Igoa, in onore di S. E. l'on. Falei.

Allo champagne il duca di San Carlo, ringraziando l'on. Fulci
di aver gradito l'invito, bevve a S. M. il Re ed a Casa Savoia.

L'on. Fulci, ringraziando, auspicava al Real nascituro, novello

pegno di affetto fra la Nazione e la Casa di Savoia.
Furono spediti telegrammi di omaggio a S. M. il Re ed al pre-

sidente della Croce Rossa a Roma, conte Taverna.
Ieri l'on. Fulci intervonne ad un ricevimenlo che il prefetto di

Palermo, marchese De Seta, diede in suo onore ; visitò i locali
delle poste-e telegrafi e rieeva una deputazione di operai del
cantiere. Stamane l'on. Falei ò ripartito per Roma.

Restituzione (11 Visita. - Proveniente da Tolone,
giunse ieri l'altro a Spozia la nave brasiliana Floriano, ivi re-
catasi por restituire la visita che la squadra italiana feco in

occasione dell'assunziono al potero del presidouto Campos Salles.
La Floriano alzó la gran gala o scaml>io lo salvo d'uso colle

navi del porto.
Nel mattino era arrivato a Spezia il primo segretario della Le-

gazione brasiliana in Roma, e iert giunse eolk il ministro, si-
gnor Regis de Oliveira.

Il comandante della Floriano nel pomeriggio si recð a bordo
della R. nave Lepanto por ossequiaro S. A R. il Duca di Ge-

nova, che restitu), ieri, alle ore 16, la visita.
Elezione politica. - Firenze 2e collegio.- Votazione

di ballottaggio. - Votanti 1572. - Piccini Giovanni ebbe voti
948 e Rosadi Giovanni no ebbe 558. Eletto Piccini.
IVIarina mercantile. - Ieri l'altro il piroscafo Bi-

cilia, della C. A. A., da Napoli prosegui por New-York, ed il
pjroseafo Kaiserin Maria Theresia, del N. L., giunse a New-

York. Ieri il piroscafo Domenico Balduino, della N. G. I, parti
da Rombay per Aden.
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TIOL¯ED GFE.A.1V.E1VII

(AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 16. - Il generale lord Kitchener telegrafa da Pre-

toria che una colonna inglese, proveniente da Lydenburg, s'im•
Padroni ieri per sorpresa d'un campo boa,ro a Krüger's Post.
Le perdite dei Boeri sono un morto, 5 feriti e 32 prigionieri.

Gl'Inglesi ebbero un morto e 4 feriti.
TIEN-TSIN, 16. - Le truppe russe hanno occupato parte della

ferrovia che à oggetto di contestazione con gPInglesi e vi hanno
posto sentinelle armate per difenderne gli accessi,
BEftLINO, 16. -- ÈeieAstag. - Dopo breve discussione si ap-

prova, in seconda lettura, il credito supplementare di 123,322,000
marchi per la spedizione in China.
BERLlNO, 16. - L'Istituto meteorologico di Berlino, volendo

esaminare la pioggla di sabbia cadata l'11 corrente, ha pubbli-
cato un avviso chiedendo indicazioni, e, se à possibile, campioni di
sabbia da tutte le parti della Germania.
BUENOS-AYRES, 17. - Le notizie pubblicato all'estero circa

la situazione diffleile delle Colonie estere che si pretende siano
lese dalle condizioni commerciali della Repubblica Argentina,
sono assolutamente prive di fondamento.
L'Argentina à oggidi uno Stato prospero. Le esportazioni nel

primo trialestre del corrente anno presentano un aumento di 35
milioni in confronto al corrispondente periodo del 1900; le
esportazioni del 1901 supereranno di 116 milioni quelle del 1900.

L'immigrazione degli agricoltori e le seminagioni aumentano
considerevolmente.

LIONE, 17. - Giulio Lernaitre, presidente della Lega della
Patria Francese, fece oggi, alle Folies Bergères, una conferenza
diseutendo sulla salvezza della Repubblica.
Erano ammesse nella sala soltanto le persone munite di bi-

gliett; d'invito ed erano state prese misure pel mantenimento
delPordine.
Gli avversari di Lemaitre cercarono perð di penetrare nella

sala e nö segul un taferuglio.
Furono operati parecchi arresti.
LONDRA, 18. - 11 Times ha da Pechino: La Russia abban-

dona le sue pretese sulla Mongolia e sul Turkestan e consente

a modifleare le condizioni del suo controllo civile nella Man-
ciuria.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Conservatorio del Co11egio Romano

dal 16 marzo 1901
Il barometro a ridotto a zero. L'altezza della stazione à di

metri ................., 50,60
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 159,6
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 58.
Vento a mezzodi

. . . . . . . . . . . . S debole.
Cielo ................. coperto.

Massimo 160.1.
Termometro centigrado . . . . . . . . .

Minimo 5',0.
Pinggia in 24 ore . . . . . . . . . . . 0.0.

Li 18 marzo 1901.
In Europa: pressione massima di 178 sulla Russia centrale,

minima' di 754 sulla Manica.
In Italia nelle 24ore: barometro salito da 1 a 2 mm. al NW

inrSardegna, disceso altrove fino a 2 mm. sulla penisola Sa-
lentina; temperatura poco variata ; pioggie abbondanti sull'Italia
supériore,. Venti forti intorno a levante in val Padana, meridio-
nali sul centro; medio Tirreno agitato.
Stamane t cielo quasi sereno in Calabria e isole, vario nelle Pu-
glie e Lapio, huvoloso altrove, con qualche pioggia in Lombardia;
venth debo¾ o moderati prevalentemente meridionali.
Baronietro: massimo a 767 stille coste Jonishe, minimo intorno

a "Ì63 sul Golfo Ligure.
Probabilità: venti deboli o moderati prevalentemente meridio-

nali; oielo quasi sereno al Sud e isole, vario al Centro, nuvoloso
al N con qualche pioggia.

.
BOLLETTINO METSORICO

dell' Ohlelo centrale di meteorologia e di goodinamies
ROMA: li 1ô marzo 1901.

STATO STATO
TEËPERúURÀ

STAZIONI del oielo del mare Êassima Minims

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

precedenti
i

Porto Maurizio . */4 coporto mosso 13 8 7 2
Genova . - · · · eopetto legg. mosso 12 3 9 0

Massa Carrara · */, soperto mosso 12 7 8 9
Cuneo . . . · · sereno - 3 5 - 0 4
Torino · · · · · eoperto - 5 5 4 5
Alessandria .. . . 5/4 coperto - 6 4 4 0

Novara · · · · · nebbioso - 10 3 3 9
Domodossola . • coperto - 1 9 - 1 1

Pavia . · · · · */4 eperto - 8 5 4 0
Milano . • · • • eoperto - 9 2 4 8
Sondrio · · · · · ooperto - 8 3 4 9

Bergamo . . . . piovoso - 8 0 4 û
Brescia . . . . . piovoso - 11 0 6 4

Cremona . . . . piovoso - 9 9 5 7

Mantova . . . . . nebbiose -
9 4 7 0

Verona . . . . • ooperto - 11 0 6 7

Belluno . . . . . piovoso - 6 4 2 2
Udine . . . . . . coperto - 12 4 6 3
Treviso . . . . . ooperto - 12 1 6 8
Venezia . . . . nebbioso calma 12 6 6 4

Padova . . . . . coperto - 11 7 6 7

Rovigo . . . . . esperto - 12 5 5 0
Piacenza . . . . ooperto - 10 I 5 0
Parma . . . . . nebbioso - 12 5 5 7

Reggio Emilia . . ooperto - 14 8 5 2

Modena . . . . . Aja soporto - 15 4 6 6

Ferrara . . . . . nebbioso - 13 7 7 4

Bologna . . . */4 coperto - 15 2 7 3
Ravenna , . . . . */, ooperto - 16 0 8 3
ForIl . . . . . . */, ooperto - 17 0 5 0

Pesaro . . . . . 3/4 coperto calmo 15 0
.

9 4

Ancona . . . . . i iovoso calmo 16 0 9 8
Urbino

. . . . . soperto - 14 9 6 1
Macerata . . . .

* coperto - 14 6 8 5

Ascoli Pioeno . . 3/4 coperto - 16 0 8 0
Perugia . . . . coperto - 14 0 6 0

Camerino . . . . ooperto - 17 1 5 5
Lucca . . . . . . */4 coperto - 12 7 8 4

Pisa
. . . . . . 3/4 eoperto - 14 3 8 0

Livorno . . . . - /, coperto agitato 14 0 9 0

Firenze . . . . . coperto - 16 0 8 2

Arezzo . . . . . /4 aoperto - 15 4 7 3

Siena . . . . . . sereno - 14 1 6 0
Grosseto . . . . . sereno - 15 4 8 2
Roma

. . . . . . coperto - 16 2 11 3

Teramo
. . . . . /4 soperto - 17 5 6 9

Chieti . . . . . /, ooporto - 17 1 8 4

Aquila . . . . coperto - 14 5 4 8

Agnono . . . . - /, coperto - 13 1 6 0

Foggia . . . . . /4 soporto - 15 8 4 7

Bari . . . . . . /, coperto calmo 16 2 7 7

Lecce . . . . . /4 eoperto - 18 2 7 9

Caserta . . . . . |4 ooperto - 17 7 6 5

Napoli . . . . .
sereno calmo 15 6 10 3

Benevento . . . /4 ooperto - 18 2 3 6
Avellino . . . . */4 coperto -- 16 0 4 8

Caggiano . . . . */4 soporto - 12 4 5 2

Potenza . . . . .
sereno - 13 4 4 1

Cosenza . . . . .
sereno - 16 0 5 0

Tiriolo
. . . . .

sereno - 14 4 3 7

Reggio Calabria .
sereno calmo 16 4 9 6

Trapani . . . . . */, coperto calmo 18 8 10 9
Palermo . . . . sereno calmo 21 5 3 8
Porto Empedoele. sereno calmo 19 0 11 5
Caltanissetta . . sereno - 18 0 6 0
Messina . . . . serene calmo 16 8 10 3
Catania . . . . . serene calmo 15 6 8 2
Siraousa . . . . sereno - ealmo 16 6 6 4
Cagliari . . . . . sereno calmo 17 2 6 5
Sassari .

.
. sereno - 17 5 7 1
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